Axno MCCCGCXXXy £39

incontro aggiugne: (@) 3 che i Malatefti reftituirono al Papa oltre (<) B;nia-'

al fuddetto” Borge Samw Sepolcro, danche: Ofimo, ‘Cervia , Fano, la o4k

Pergolw, e Sitfigaglia . La qual ultima Citta fu data dipoi daef= Rer. Zulic.

fo Pontefice a Malarefla’ Signore di Pefaro . Nella: primavera paf

farono ful Lucchefe le' forze: de’ Fiorentini con gran vaglia.eF e~

ranza di aggiugneres quella Cittd al loro dominio, e la-ftrinfera _

d'" afledio (¢). Ma non tardarono a conofcere, che gran tempo EE;); “f,};’“’" #

fi: richiedea all*imprefa, giacche Paolo Guinigi s'era il meglio y pireng. L. s0.

che avefle potuto, preparato-a foftenerfi (), e a' vendere  cara };) fh'!;f’m

la' propria rovina j oltre di che que" Cittadini , benché. mal con- -‘.-—ﬁ XIE

tenti gel di lui governo, pure maggiormente ancora abbarrivano Rer. Julic.

;{ueﬁo d¢’ Fiorentini . Filippo Brunellefchi, Aschitetto allora, a

ta Ingegnere di ‘gran credito in Firenze, fece credere a’fuoi di

avere in faccoccia il fegreto per ridurre in breve a ilor voleri i

Lucchefi . Confifteva eflo in voltare addoflo a Lucca la corrente

del Serchio, Fiumes che paffa mon lungi alle mura di quella i

Citta+ propofizione impugnata da Neri Capponi e da altri, () ) o

convinti, che gl'Ingegneri per conto di dar legge all’acque, fo- R

vente formano de’ bei difegni in 'carta, che vani poi riefcono al- TmX"{U-

la fperienza. Fu nondimeno accettata, e dato principio al lavo- Res Hiaria

ro con gran copia di guaftatori. Ma i Lucchefi, conofciuta tal in-

tenzione, fi premunirono con argini, in guifa tale, che in vece

di nuocere alla Cirta, fi rivolfe il Fiume ad allagareil campo de’

Fiorentini. Intanto Paolo Guinigi tempeftava con Lettere e Meffi

gli amici,  perche 1l {ovveniffero in tanto rifchio, e maflimamen-

te fece ricorfo a Filippo Maria Duca di Milano, e alla Repubbli-

¢a di Siena. Vedevano i Sanefi di mal occhio, che i Fiorentini

s’ infignoriffero di Lucca, e {pedirono per quefto Ambafciatori a

Firenze; tanto nulladimeno feppero adoperarfi i Fiorentini, che

in Siena fi ratifico la lor Lega , e parve quieto quel Popolo. Ma

ritrovandofi in effa Cittd di Siena mal foddisfatto de’ Fiorentini

Antonio Petrucci, ebbe egli delle fegrete’ commeflioni di aiutare

il Guinigi per quanto potefler; e atal fine fi portd.a Milano, do-

ve co i Mefli del Guinigi attefe a muovere quel Duca in favore

di Lucca. N’ avea ‘gran voglia Filippo Maria. Ma perché ne’ Ca- ' .

pitoli dellultima  Pace v'era, ch egli non fi dovefle impacciare = =~

ne gli affari della Romagna e Tofcana, gli conveniva Atare zitto (e} Sironicet

per non riaccendere la guerra. Turttavia ricorfe ad un  ripiego . ¥i.Prancifei
Iu Conte Francefco \Sgﬁr{a, fatta gia conofcere colla  pazie ";-’:’:. :}".’ :

za {ua la fua fede ed innocenza, gli era nien-tratuin:graiiiiﬂ‘(e) Ren Jtalic; -

_ ui



